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Nelle esperienze più avanzate italiane ed europee, la produzione 
e il disegno dello spazio pubblico, aperto e accessibile, attrattivo e 
multifunzionale, assume un ruolo centrale e ineludibile per immaginare una 
nuova qualità dell’abitare nel contemporaneo e per rilanciare l’attrattività 
delle trasformazioni territoriali. Lo spazio pubblico diviene riferimento 
stabile nei processi di trasformazione finalizzati alla rigenerazione delle 
aree abbandonate, degradate e marginali, nella realizzazione delle nuove 
infrastrutture, nel progetto di housing, nella riqualificazione ambientale e 
nella valorizzazione paesaggistica.
La “rigenerazione del territorio” riguarda un campo di pratiche che 
sembra mediare tra aspetti socio-economici e “produzione dello spazio”, 
attraverso una profonda interazione tra la forma delle trasformazioni e la 
rigenerazione sociale, come condizione per incrementare l’abitabilità del 
territorio. 

La rigenerazione riguarda il progresso economico e la qualità della vita; 
attiene all’incremento dell’occupazione e al miglioramento della mobilità; 
promuove la mixitè sociale degli abitanti, la produzione di cultura, i valori 
storici, culturali e ambientali, l’identità territoriale locale nei processi 
dello sviluppo. Il termine “rigenerazione” indica forme di azione volte 
ad attivare risorse locali, anche in ambito urbano, attraverso processi 
che legano inevitabilmente le trasformazioni fisiche con il progresso 
sociale ed economico del territorio. La rigenerazione è un modello 
d’intervento sulla città in cui l’integrazione tra gli aspetti sociali, culturali, 
economici, ambientali, e gli aspetti fisici e quantitativi dello spazio 
urbano, contribuiscono a definire una vision come idea guida e percorso 
metodologico per trasformare la città.

Il paesaggio è una nozione ormai di moda, usata in contesti culturali diversi, 
di cui si appropriano diversi approcci al progetto: una nozione ambigua ma 
ampia, proprio per il suo carattere aperto e comunicativo che interpreta 
costantemente, nella lunga durata, il legame profondo tra società e 
territorio. Una nozione estesa a tal punto da non riguardare esclusivamente 
lo stato di natura, né l’ecologia della biodiversità: il paesaggio, specie nella 
sua accezione culturalista, diventa un’argomentazione descrittiva che 
identifica diversi tipi di insediamenti, riguarda il degrado delle periferie 
come gli scarti dei processi urbani e funzionali della contemporaneità, 
lega la conformazione spaziale all’immagine territoriale stratificata nella 
percezione delle comunità.
Uno degli aspetti più interessanti di questa immagine territoriale, specie 
per la potenzialità trasformativa ad esso sottesa, riguarda un tema centrale 
per la rigenerazione territoriale: attiene ai paesaggi che identificano una 
valenza collettiva di drosscapes, le aree interstiziali e gli spazi aperti 
interclusi, le aree agricole urbane e i luoghi dello scarto, i territori incolti, 
e le parti di waterfront, i brownfields e le aree dismesse. Si tratta di 
aree, spesso particolarmente malleabili e trasformabili, che mostrano 
valori paesaggistici spiccati o latenti, che in prospettiva consentono la 
costruzione di nuovi paesaggi comuni, intesi anche come luoghi della 
socialità e dell’inclusione, della continuità tra reti e spazi, del riequilibrio tra 
funzioni e polarità urbane. 

In quest’accezione il paesaggio tende ad identificarsi con lo spazio 
pubblico, come spazio identitario che la tradizione culturale della 
pianificazione urbana positivista, tipica di una certa modernità, ha espunto 
dai materiali e dai valori del progetto moderno, e relegato al ruolo di 
“spazio inverso”, di estensione residuale del disegno della città funzionale, 
forma inerziale di un progetto del territorio costituzionalmente settoriale, 
frammentato e discontinuo.
Rigenerare città recuperando paesaggi, conferendo loro una rinnovata 
centralità nel progetto dello spazio pubblico, rappresenta una prospettiva 
strategica del progetto contemporaneo: l’Atelier 9, con l’intenzione di 
esplorare questo quadro concettuale, ha raccolto un alto numero di 
contributi e di proposte di grande interesse per qualità, profondità e 
problematicità.
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